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Avere dei debiti non •
piacevole. Per˜, dire a qual-
cuno ÒTi sono debitore di
quello che sonoÓ • una delle
esperienze pi• belle della
vita: vuol dire riconoscere
che ci˜ che quella persona
ha fatto per me • stato mol-
to importante ed ha creato
un legame profondo tra me
e lei. Riconoscerci debitori
nel campo della fede • unÕe-
sperienza di questo secondo
tipo. Non • un peso, ma una
gioia. Non • un rapporto fa-
stidioso, ma un legame pia-
cevole di dipendenza. ÒSia-
mo debitori del vangeloÓ, ci
dice il Vescovo Luciano, ri-
petendo San Paolo. Questo
significa:

Ð Che si • creato un lega-
me tra noi e chi ci ha tra-
smesso il vangelo. Sono le
persone significative, che
dovremmo riscoprire e a cui

essere grati.Il bollettino pro-
porrˆ di volta in volta alcu-
ni ritratti. Ogni comunitˆ
potrˆ farne memoria in una
celebrazione durante lÕanno.
Ma • soprattutto la Chiesa
nel suo insieme, in partico-
lare la comunitˆ parrocchia-
le e diocesana, che ci ha per-
messi di diventare cristiani
e alla quale dovremmo esse-
re gioiosamente grati e di
cui dovremmo riscoprire la
dipendenza. Senza di essa le
persone non sarebbero cos“
importanti. EÕ ad essa, dun-
que, che dobbiamo sentirci
ÒlegatiÓ, anche affettiva-
mente.

Ð Che il debito • molto
grande: pensiamo alla para-
bola del servo a cui sono
stati condonati i diecimila
talenti. Ognuno di noi do-
vrebbe riconoscervisi. EÕ
molto importante che sen-

tiamo di avere ricevuto un
dono molto grande, per
aver ricevuto il vangelo e la
fede dei cristiani. A volte
forse li sentiamo un dovere,
un impegno; e li sono. Ma
prima ancora impariamo a
sentirli con un dono da riac-
cogliere con gioia.

Ð Che il debito va pagato.
E il modo pi• giusto di sde-
bitarsi • quello di farci cari-
co della trasmissione del do-
no ricevuto alle nuove gene-
razioni. Mettere i ragazzi e i
giovani in condizione di en-
trare a far parte dello stesso
giro al quale noi appartenia-
mo • assolvere il debito del
vangelo. Non sarˆ il solo
mandare i ragazzi a catechi-
smo; saranno invece la pas-
sione e la gioia con cui noi
stessi vivremo la nostra vita
cristiana.

Don Giuseppe

Riflessione sui nuovi Consigli pastor ali

Chi ci ha trasmesso il Van-
gelo, aiutato ad incontrare
Dio, a farne la ragione princi-
pale dellÕesistenza ed a crescere
in un  percorso di fede nella
nostra Unitˆ Pastorale?

Proviamo a fare un richiamo
sommario di nomi e luoghi.

A Castel San Giovanni do-
vremo tornare allÕepoca di
mons. Aristide Conti, alle isti-
tuzioni da lui attivate che per
anni hanno rappresentato il ri-
ferimento per la giovent• ca-
stellana, dalla Collegiata con
lÕannesso circolo Acli, alla
chiesa dei Sacchi con lÕasilo e
lÕoratorio, al Salone SantÕA-
gnese, alla scuola materna Pal-
laroni con la chiesa di San
Rocco.

Si dovrˆ tornare a quei
gruppi parrocchiali femminili
e maschili di Azione Cattolica
suddivisi con criteri prevalen-
temente anagrafici, alle suore
missionarie dellÕImmacolata
Regina Pacis motore trainante
delle principali istituzioni par-
rocchiali.

Sarebbe troppo lungo ricor-
dare i tanti nomi delle suore
ancora vive nella memoria: per
tutte valgano suor Marcellina,
presente a Castello fino dal
1929, suor Gian Franca scom-
parsa tragicamente in un inci-
dente stradale mentre svolgeva
la sua attivitˆ pastorale in
campagna e suor Maria Stella.

In ambiti pi• ristretti, ma
ugualmente importanti, vanno
ricordate le suore cabriniane
del Sacro Cuore e le Ancelle

della Caritˆ dellÕOspedale e del
Ricovero Albesani chiamate a
Castello nellÕOttocento da don
Luigi Sacchelli. Ordini religio-
si che hanno lasciato da tempo
il capoluogo della Val Tidone
sostituiti da quelli fondati da
concittadini, come le Piccole
Figlie di don Agostino Chiappi
e le Benedettine di Giustina e
Maria Schiapparoli.

Ripensando ai preti le me-
morie pi• remote vanno alla
ultratrentennale presenza esu-
berante di mons. Aristide Con-
ti ed ai suoi curati da don Vit-
torio Zanelli, don Domenico
Spelta, don Bruno Negri, don
Giuseppe Cacchioni, per ricor-
darne solo alcuni.

Con la scomparsa di mons.
Conti nel 1953, arrivano figu-
re pi• vicine ai nostri tempi,
dallÕarciprete mons. Umberto
Daturi, a don Armando Del
Grosso, recentemente scom-
parso, a don Anselmo Galvani,
a don Antonio Biselli precur-
sore dei legami con le missioni
brasiliane.

Le brevi permanenze di don
Arturo Tiramani, don Giam-
piero Figliozzi e don Luigi
Fontana segnano il passaggio
dagli anni cinquanta agli anni
sessanta.

Entriamo nella stagione del
Concilio Ecumenico Vaticano
II e per un decennio il filo con-
duttore dei rapporti con la gio-
vent• e con le scuole inferiori •
don Giuseppe Maserati, men-
tre dal 1964 la nomina di don
Aldo Concari apre una stagio-

ne straordinaria di iniziative
pastorali nel quartiere Borgo e
la rinascita del gruppo Scouts.

La presenza per tre anni
(1964-1967) di don Luigi Mo-
sconi allarga gli orizzonti ver-
so le realtˆ missionarie che di-
venteranno la ragione di vita
di questo sacerdote. Seguono
don Piero Maggi, don Primo
Ruggeri ed il concittadino don
Giampiero Franceschini.

Con lÕarrivo di mons. Enri-
co Risposi nel 1971, prove-
niente da significative espe-
rienze in istituzioni diocesane
e di insegnamento nel Semina-
rio urbano, ci avviciniamo ai
giorni nostri.

Lo affiancano: don Pieluigi
Dallavalle, don Sergio Seba-
stiani, don Angelo Villa, quin-
di don Fausto Cappucciati ed
il compianto don Giulio Bian-
chi la cui prematura scompar-
sa ha lasciato una scia di gran-
de commozione. La nuova
realtˆ castellana delle scuole
superiori, in particolare del Li-
ceo Scientifico sarˆ il terreno
dÕazione peculiare di don Luigi
Chiesa assieme  al movimento
di Comunione e Liberazione.

Arriva dalle missioni brasi-
liane lÕattuale arciprete don
Giuseppe Illica al quale si af-
fiancano don Paolo Cignatta e
don Roberto Isola.

Un analogo excursus lo pos-
siamo delineare anche per le al-
tre parrocchie dellÕUnitˆ Pa-
storale, a partire da Sarmato
dove i ricordi affondano al
tempo di don Emidio Granelli,

oltre ottantÕanni fa e con la
presenza da lui voluta delle
suore Maestre Pie dellÕAddolo-
rata ricordate per lÕintesa atti-
vata a favore della Scuola Ma-
terna ÒUmberto I¡Ó ed in ge-
nerale dalla comunitˆ sarmate-
se. Dal 1935 gli succede la
lunga arcipretura di don Giu-
seppe Spagnoli, quindi dopo il
breve interregno di don Bruno
Sidoli  nel 1968 giunge dalla
vicina parrocchia di Veratto
don Pietro Pinotti, sostituito
nel 1989 da don Guerrino Bar-
battini. Per molti anni a Sar-
mato a fianco del parroco ope-
rava anche un curato e tra
questi si va dai tempi pi• re-
moti fino alle presenze pi• re-
centi di don Leonardo Pollorsi
e don Primo Ruggeri.

Una presenza di ordini reli-
giosi femminili la troviamo an-
che a Creta dove le suore del
Divino Amore hanno collabo-
rato per molti anni con don
Pietro Melegari, successore del
martire don Giovanni Grandi,
al quale • stata intitolata re-
centemente la piazza della
chiesa, e titolare della parroc-
chia collinare di San Giuseppe
per quasi cinquantÕanni.

A don Melegari succedeva
don Virgilio Zuffada, quindi
sommando le reggenze di Cre-
ta e Vicobarone don Giuseppe
Fontanella, don Vittorio Boce-
di e don Sergio Sebastiani.

QuestÕultimo dopo lÕespe-
rienza pastorale a Castel San
Giovanni e la nomina a cap-
pellano dellÕOspedale aveva

retto la parrocchia di Pievetta
succedendo a don Giuseppe
Formaleoni, dopo don Alberto
Beretta parroco per molti anni
a partire dal 1927.

Alcuni sacerdoti hanno ope-
rato in pi• parrocchie della
odierna Unitˆ Pastorale man-
tenendo un solido legame con
le comunitˆ del territorio. Tra
questi don Olimpio Botti giˆ
curato di Castel San Giovanni
dal 1950, quindi arciprete di
Pievetta e, dal 1967, prevosto
di Fontana Pradosa dopo la
lunga reggenza pastorale di
don Giovanni Ruggeri prevo-
sto dal 1926. A Fontana Pra-
dosa • ricordato anche il prede-
cessore di don Ruggeri, don
Emilio Burgazzoli al quale •
intitolata una piazzetta della
frazione.

A Ganaghello ed Agazzino
la figura sacerdotale • rimasta
identificata con due parroci di
lungo corso, nella chiesa di
Santa Caterina dÕAlessandria
con don Bruno Terzoni, nomi-
nato nel 1960 e tuttora in atti-
vitˆ  e con trascorsi di inse-
gnante nelle scuole superiori,
mentre in quella di Santa Ma-
ria della Cintura di Agazzino
con don Giuseppe Bongiorni
scomparso nel 2002 e ricordato
anche per il solerte impegno
pastorale nellÕospedale castel-
lano.

Paolo Brega
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Anche da loro abbiamo ricevuto la fede
Preti, suore, laici significativi nella nostra Unit ˆ Pastorale. LÕinizio di una memoria che continuerˆ
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